
GLI ALTRI

GIRONE A 31ª giornata

Alessandria-Carrarese 3-0; Arzachena-Cuneo 1-1;
Gavorrano-Monza 1-0; Giana Erminio-Olbia 3-0;
Livorno-Siena 1-0; Lucchese-Viterbese 1-1;
Piacenza-Prato 1-0; Pistoiese-Pisa 0-2;
Pontedera-Pro Piacenza 1-1

Classifica

Livorno 57; Siena 55; Pisa 52; Viterbese 50;
Carrarese e Alessandria 43; Giana Erminio 40;
Olbia, Monza e Piacenza 39, Pistoiese 36;
Arzachena e Pro Piacenza 35; Pontedera
33, Lucchese 32; Arezzo (-3) e Cuneo 28;
Gavorrano 26; Prato 20

GIRONE C 31ª giornata
Akragas-Trapani; Bisceglie-Catania;
Catanzaro-V. Francavilla; Juve Stabia-Matera;
Paganese-Siracusa; Sicula Leonzio-Rende;
Lecce-Fidelis Andria (22/3); Racing Fondi-
Cosenza (22/3); Reggina-Casertana (22/3).

Classifica

Lecce p.ti 63; Catania 56; Trapani 54; Matera (-1)
44; Siracusa, Rende, Juve Stabia 43; Monopoli
42; Cosenza 37; Bisceglie, Casertana 36; Sicula
Leonzio, Francavilla 35; Catanzaro (-1) 31;
Reggina 29; Paganese 28; Fidelis Andria (-3) 27;
Racing Fondi 26; Akragas (-3) 11.

SERIE C

SERIE C GIRONE B

Giornata 31ª

Gubbio-Renate
ore: 16.30 Arbitro: Longo

Südtirol-Teramo
ore: 16.30 Arbitro: Lorenzin

Sambenedettese-Vicenza
ore: 18.30 Arbitro: Carella

AlbinoLeffe-Fermana
ore: 20.30 Arbitro: De Tullio

Bassano-Mestre
ore: 20.30 Arbitro: Colombo

Fano-Reggiana
ore: 20.30 Arbitro: De Santis

Padova-FeralpiSalò
ore: 20.30 Arbitro: Pasciuta

Triestina-Pordenone
ore: 20.30 Arbitro: Schirru

Ravenna e Santarcangelo
Riposano

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Padova 52 26 15 7 4 36 22

Reggiana 43 25 12 7 6 30 20

Bassano 43 28 12 7 9 33 23

Sambenedettese 42 26 11 9 6 30 20

FeralpiSalò 40 26 11 7 8 35 31

Südtirol 39 26 10 9 7 26 21

Mestre 37 26 10 7 9 33 29

Triestina 37 27 8 13 6 37 27

Pordenone 37 28 9 10 9 35 35

Renate 34 26 9 7 10 24 26

AlbinoLeffe 33 27 8 9 10 27 27

Ravenna 32 26 9 5 12 23 31

Fermana 32 27 7 11 9 23 29

Vicenza 31 25 8 7 10 23 25

Teramo 28 27 5 13 9 27 34

Gubbio 27 26 7 6 13 28 39

Santarcangelo (-1) 25 27 6 8 13 24 47

Fano 23 25 5 8 12 19 27

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena escluso dal campionato.

infogdb

FeralpiSalò: 3-5-2Padova: 4-3-1-2
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Allenatore: Bisoli
Panchina: 22 Merelli, 20 Ravanelli,
14 Zambataro, 6 Mandorlini,
18 Mazzocco, 15 Fabris, 24 Bellemo,
8 Gliozzi, 10 Candido, 34 Lanini, 26 Cisco

Allenatore: Toscano
Panchina: 22 Livieri, 14 Bagadur,

16 Raffaello, 4 Capodaglio, 15 Turano,
8 Magnino, 21 Martin, 23 Staiti, 39 Rocca,

38 Ponce, 7 Luche, 9 M. Marchi

LA CLASSIFICA

SALÒ. Ultima chiamata per la
FeralpiSalò. Almeno per conti-
nuare a tenere accesa la fiam-
mella dellasperanza di conqui-
stare la promozione diretta.

Diciamolo chiaramente: i

gardesani hanno poco da invi-
diare al Padova capolista (con
dodici punti sui verdeblù a pa-
rità di gare giocate) che questa
sera, con inizio alle 20.30, li at-
tende all’Euganeo, se non
quell’equilibrio mancato loro
nella prima parte del campio-
nato e che fa la differenza.

Squadra.Non che la FeralpiSa-
lò non costituisca un comples-
so di rilievo, altrimenti in un
torneo così difficile e molto

equilibrato non si troverebbe
al quinto posto, ma i veneti si-
nora hanno avuto sinora più
continuità. Frutto di una mag-
giore determinazione, messa
in campo per tutta la gara e
non con ampie zone d’ombra.

Quelle che la prima versione
dellaFeralpiSalòtargata Tosca-
no ha ridotto notevolmente,
seppuranche a Gubbio non so-
no mancati momenti difficili,
non causati dalla forza dell’av-
versario, bensì da errori, so-
prattutto in fase di ripartenza
dal limitedella propriaarea. Er-
rori da non ripetere stasera,
perché il Padova ha un poten-
ziale offensivo nettamente su-
periore a quello degli umbri.

Verifica. Come un insegnante
attende la verifica dell’alunno
al quale ha impartito qualche
ora supplementare di lezione,
anche Toscano attende la sfida
di stasera per capire a che pun-
to è il processo di apprendi-
mento della sua squadra e
quanto margine di migliora-
mentocipuò essereancora.So-
prattutto, se è il caso di modifi-
care l’assetto dei suoi, che ini-
zialmente dovrebbero scende-
re in campo con il 3-5-2 (o
5-3-2) visto a Gubbio.

Così, almeno, Bisoli si aspet-
ta che giochi la FeralpiSalò, an-
che se abbiamo la sensazione
che Toscano stia studiando
qualchemossa diversa per pro-
vare a prendere in contropiede
l’ex centrocampista del Bre-
scia. Magari dando più musco-
li al centrocampo con l’inseri-
mento di Staiti al posto di Vol-
tan (che peraltro ha dentro di
sé la carica dell’ex, al pari di
Emerson, Dettori e Legati), op-

pure provando uno schiera-
mento speculare a quello del
Padova, in questo caso facen-
do giocare Voltan trequartista,
schierando Emerson (o Staiti,
o Capodaglio) e Dettori interni
di centrocampo, con Vitofran-
cesco e Parodi esterni.

Mentalità. Qui si parrà in ogni
caso la duttilità di questa squa-
dra, che con gli stessi undici in
campo è in grado di giocare
con diversi moduli. Un undici

ingrado disfruttarele suagran-
dipotenzialità in ognifase, pro-
prio come vuole Toscano.

All’andata, su un campo pe-
santecomepotrebbeesserean-
chestasera, si vide unaFeralpi-
Salò determinata e concentra-
ta, unadelle poche della gestio-
ne Serena, capace di imporre il
parialla capolista. Oggi potreb-
bebastare per sancire la cresci-
ta della squadra di Toscano,
ma non per continuare a so-
gnare in grande... //

A
nche se Domenico Toscano non lo
ammette a chiare lettere, la partita
della FeralpiSalò sul campo del Pado-
vaèdifondamentale importanza,per-

chépuò rimettere in corsa i gardesani per il pri-
mo posto.

«Ogni partita ha una storia a sé - analizza il
tecnico calabrese -, l’importante è l’approccio.
Dobbiamo dimostrare di aver voglia di cresce-
re, di migliorare. Questa è l’occasio-
ne giusta, perché affrontiamo la pri-
ma della classe, che è in testa merita-
tamente. Il calcio alla fine ti dà quello
che ti meriti. Noi dobbiamo capire
chi siamo e dove vogliamo arrivare,
qual è il nostro potenziale effettivo e
perché non l’abbiamo ancora espe-
resso».

Vincere all’Euganeo vorrebbe dire riaprire
il campionato?

«Non ci pensiamo. Dobbiamo concentrarci
per ogni partita, consolidando le cose buone
che abbiamo fatto a Gubbio, migliorando gli
aspetti negativi. Bisogna badare solamente ai
novanta minuti contro il Padova senza tenere
in considerazione la classifica».

Squadra che vince non si cambia. Pensa di
confermare l’undici che ha vinto in Umbria?

«Di solito si fa così. Ma io osservo molto ciò
che accade durante la settimana. Ho un grup-
po che mi dà diverse soluzioni ed opportunità
di scelta. Quindi valuterò all’ultimo momento
gli undici da mandare in campo».

Il fatto di avere a disposizione gli ex Padova
Emerson, Legati, Dettori e Voltan è un vantag-
gio?

«No. È un aspetto soggettivo, che vale soltan-
to per loro. Dovranno viverla come
megliocredono,senza pensare ades-
sere degli ex, ma cercando di dare un
senso al nostro campionato, giocan-
do per la squadra. A livello di motiva-
zioni, comunque, credo che tutti vor-
rebbero giocare una partita del gene-
re. Una gara che si prepara da sola.
Giochiamointrasferta: dobbiamoes-

sere all’altezza della situazione, vivendola co-
me un’esperienza importante che può darci la
consapevolezza dei nostri mezzi».

Cosa bisogna temere maggiormente?
«Siai singoli sia la squadra. A livello di organi-

co, sicuramente il Padova ha qualcosa in più
rispetto a noi. Però in una partita secca può ac-
cadere di tutto. Eil risultato finale non è sicura-
mente scontato». //

ENRICO PASSERINI

Q
uesta serail tecnico del Padova Pier-
paolo Bisoli festeggia le 400 panchi-
ne. Dal suo punto di vista, un moti-
vo in più per ottenere un buon risul-
tato contro la FeralpiSalò.

«Fa piacere, anche se significa che inizio ad
essere troppo vecchio - dice sorridendo l’ex
centrocampista del Brescia -. È un bel traguar-
do, che non mi aspettavo di raggiungere. Ma
sono contento di aver allenato dalla
Promozione alla Serie A, raccoglien-
do alcune delusioni ma anche molte
soddisfazioni».

Che partita si aspetta?
«Una gara importantissima. Ci tro-

viamo di fronte una squadra molto
forte, che aveva cominciato il cam-
pionato con ambizioni di vertice, per
lottare per le prime posizioni. Ha cambiato tre
allenatori, ma proprio l'ultimo, Domenico To-
scano, è il più esperto. Inoltre ha già vinto un
campionato in questa categoria. Ottima è an-
che la squadra, composta da buoni giocatori
che verranno all'Euganeo per cercare di fare la
partita».

Ed il Padova come sta?
«Bene. Siamo in un ottimo momento di for-

ma, reduci da una vittoria contro il Bassano. In

settimana l'influenza ha messo ko parecchi
giocatori edovrò esserescientifico nelle valuta-
zioni per non sbagliare formazione. Dietro,
poi, siamo in emergenza, perché ho solo quat-
tro difensori a disposizione».

Temele motivazionidegli expadovani Lega-
ti, Emerson, Dettori e Voltan?

«Gli ex di solito fanno belle partite. Mi augu-
ro che questa volta non accada. Hanno lascia-

to tutti un buonissimo ricordo qui ed
il loro valore è indiscutibile. Credo
che Padova riserverà loro una bella
accoglienza, perché con questa ma-
glia hanno fatto bene. Detto questo,
saremo avversari per novanta minu-
ti. Il modulo? Loro giocheranno con
il 3-5-2, quindi a centrocampo ci sa-
ràgrande traffico. Emerson lì in mez-

zo schermerà tutte le palle vaganti, dato che è
soprattutto un difensore. Secondo me saran-
no decisive le giocate individuali, soprattutto
sugli esterni».

Firmerebbe per un pareggio?
«Noi puntiamo alla vittoria. Non possiamo

essere tranquilli finchè l’aritmetica non ci darà
la certezza di aver vinto il campionato. Nove
punti di vantaggio sulle seconde sono un otti-
mo bottino, ma non basta ancora». // EPAS

Feralpi, a Padova
è l’ultima occasione
per puntare la vetta

Duello.Vitofrancesco e Capello si ritrovano dopo gli scontri dell’andata

La trentunesima

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Salodiani in cerca del blitz
sul campo della capolista
Toscano conferma
l’undici vittorioso a Gubbio

All’andata.Emerson sotto il diluvio anticipa gli attaccanti patavini

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore FeralpiSalò

«VOGLIO CAPIRE CHI SIAMO»

L’intervista - Pierpaolo Bisoli, allenatore Padova

«SI DECIDE SUGLI ESTERNI»
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